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Centro-destra 
con l'appoggio 

del PSI 
proprio vero: non c'è peg-
sordo di chi non vuol sen-
I socialisti, dunque, ave-
— ancora nella settima-

\trascorsa, all'assemblea re-
ile siciliana — altre tre 
tloni d'oro per distinguersi 

de e dalle destre: per 
Intere una posizione autono-
\t responsabile su problemi 
tici essenziali: per rispon-

insomma, e con I fatti, a 
{contesta loro il diritto-do­

di continuare a far parte 
»n governo incapace, inef-
ite, succubo delle deetsto-

Itrut e della ventata d'anta 
idlonalismo che spira da 
la . Bene, vediamo di fare i 

ttnam: i socialisti, insieme 
tmocrlstiani, e ancora una 

con l'appoggio dei /asci-
dei liberali, hanno respin­

gila mozione comunista con-
,l'aagresslone USA e ver 

vrizzare con i partigiani 
Vietcong — una mozione, 
caso, che ricalcava i ter-
del noto deliberato della 

ione nazionale del Psl —. 
ina giustificazione, quin-

»er l'operato dei socialisti 
mi, 

\nte di sviluppo agricolo: 
trota la richiesta comunista 
ìbblnare la discussione per 
ftuzlone del l ' Esa e quella 

bilancio, i socialisti mar-
fianco a fianco con gli 

Is dorotel e con le destre 
dopo avere imposto il rln-
della legge In commlssio-

finanze, pretendono ora di 
ir vela in quarantena; nel 

frattempo, fuori dell'assemblea, 
il Psi continua però a pro­
clamarsi strenuo assertore del­
l'ente; indice assemblee, comi­
zi e persino una » grande ma­
nifestazione contadina regiona­
le • ' nel corso del la guaie è 
sperabile che l'ori. < Lauricei ia 
spieghi almeno le ragioni che 
hanno spinto i deputati socia­
listi a bloccare, con i liberali i 
fascisti, la discussione della leg­
ge e ad imporre un nuovo lun­
go rinvio. Nessuna giustifica­
zione. quindi, per l'operato del 
socialisti siciliani. . 

Legge sul bi lancio: i socia­
listi hanno perso anche questa 
occasione per scindere le loro 
responsabilità da quelle delle 
altre forze del centrosinistra 
che, pur di fi onte a rendiconti 
e preuentiui fallimentari come 
a documentate denunzie di inef­
ficienza (Ovazza, per esem­
plo, ha dimostrato l'altra mat­
tina che il governo non ha spe­
so 40 miliardi che dovevano 
servire per le trasformazioni 
colturali, per la dilazione dei 
debiti aorari e, in generale, 
come sostegno per la disastrata 
agricoltura regionale), conti­
nuano lo stesso a cianciare, 
con Incommensurabile faccia 

Sta crollando un immenso e prezioso patrimonio artistico 

Una «legge 
ner salvare 

^ ^ • » %.-. »i - . r v • • V * , 

La recente riunione al ministero dei LL.PP.: 100 milioni per lavori di restauro per i quali occorrono 
circa 10 miliardi • L'appello del sindaco Mascioli e di Guttuso •• Proposta una conferenza internazionale 

di bronzo, di «antfei pozione, glluzza 

Dal nostro inviato 
' URBINO. 3. 

In questi giorni si è svolta al 
ministero del LL.PP., sotto la 
presidenza del sottosegretario 
on Danilo D e Cocci, presenti 
i parlamentari Angel ini e To-
masucci del PCI, Forlanl e 
Venturi della DC, nonché il 
prefetto di Pesaro. 11 sindaco 
di Urbino e vari funzionari, una 
riunione per studiare un piano 
di interventi immediati a sal­
vaguardia del l ' immenso e pre­
zioso patrimonio artistico di Ur­
bino. 

Si sa — ma questo era stato 
precedentemente deciso — che 
subito dopo Pasqua i n i z l e n n n o 
lavori di restauro e consolida­
mento per un importo di 100 
milioni. Se si pensa che per 
salvare dal progressivo ed in­
contrasto sfacelo il centro sto­
rico di Urbino occorrono al­
meno 10 miliardi, si compren­
derà beniss imo c o m e quel pro­
settato invest imento di 100 mi­
lioni rappresenti solo una pn-
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2 ruote 
li felicità 

della politica di piano •».' Ma c'è 
di peggio: il Psl s'è fatto scaval­
care persino dall'assessore de 
allo sviluppo economico Gri­
maldi che pure qualche pruden-
tlsslma osservazione siti - gra­
vi perìcoli * di una programma­
zione centralizzata e mortifica-
trice del poteri degli enti locali. 
sulla necessita della partecipa­
zione della Regione al processo 

Nel la riunione avvenuta al 
ministero del L L PP. è stato 
deciso il reperimento di altri 
fondi sia sul bi lancio della 
P. I. che su quel lo dei LL P P 
Nel migliore dei casi, comunque. 
M tratterà di onere di pronto 
intervento, di alcuni lavori di 
tamnonamento indilazionabili 
Eppure per giungere a aucsti 
modesti provvedimenti c'è vo-

dt programmazione, sui criteri luto tutto l ' impegno e lo spi-

>n la 

"l INNOCENTI 1 
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jlocità: oltre 85 Kmh 
isumo: 2 I. x 100 Km. 

reno: L 125.000 f.f. 
ite fino a 30 mesi 

di intervento della Cassa, bene 
o male l'ha pur fatta, mentre 
l'assessore socialista Pizzo, su 
queste faccende, taceva bella­
mente . 

Nessuna giustificazione, quin­
di. per l'operato dei socialisti 
siciliani . 1 quali, però, quando 
li richiami alla necessità di 
spezzare questo pauroso circo 
lo vizioso e di passare all'oppo­
sizione. allora s'Inalberano in­
dignati. 

Anche se l socialisti siciliani 
fingono di non sapere che i le­
gami del centro-sinistra con la 
destra, a Sala d'Ercole, non so­
no saltuari e casuali, per para­
re l colpi di qualche franco-
tiratore, ma continui ed orga­
nici, per garantire la sopravvi­
venza della formula, non po­
tranno sfuggire al confronto, al­
la verifica delle posizioni quan­
do, alla vigilia del bilancio, i 
comunisti chiederanno loro di 
pronunziarsi su quattro que­
stioni: la responsabilità nella 
mancata elaborazione —r dopo) 
quattro anni / — del p iano r e ­
gionale di sviluppo: lo stato del 
rapporti Stato-Regione: l'atteg­
giamento nei confronti della 
legge di proroga per la Cassa: 
la lotta contro la mafia, anche 
alla luce delle pesanti accuse 
ai gruppi di potere de contenuta 
nella relazione conclusiva del­
la commissione parlamentare. 

.Allora — sempre che nel frat­
tempo i socialisti non abbiano 
deciso di scindere finalmente 
le proprie dalle altrui respon­
sabilità — si vedrà se all'assem­
blea siciliana ci sono soltanto 
i rottami di una » maggioran­
za» e di un guverno di centro­
sinistra, o non. come l più or ­
mai ritengono, un centro-de­
stra allargato al Psi. 

rito di iniziativa degl i ammini­
stratori comunali di Urbino e 
del sindaco della citta, il com­
pagno Egidio Mascioli. 

Ricordiamo a ques 'o proposi-
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to il convegno per la difesa di 
Urbino di cui parlarono la TV, 
rotocalchi, quotidiani di ogni 
orientamento: la tavola rotonda 
cui parteciparono D e Carlo, 
Guttuso. Baldell l . Steiner. Be­
nevolo. Santini. Insolera sotto 
la presidenza del prof. Carlo 
Bo; lo stesso plano regolatore 
della città, un model lo valldls-
i l m o di fel ice superamento di 
due es igenze apparentemente 
contrastanti: la funzionalità e lo 
SVIIUPDO moderno della città da 
una parte, la conservazione del 
centro storico e del paesaggio 
dall'altra. 

Nel convegno sulla difesa del 
centro storico di Urbino il sin. 
daco Mascioli ebbe modo di af­
fermare: « L a serie di crolli 
che ha colpito le mura delle 
nostre città, le lesioni e l'avan­
zato stato di deperimento che 
mettono 'n pericolo lo stesso 
Palazzo Ducale — che non e 
soltanto la perla deel i urbinati 
ma patrimonio di tutto il pae­
se e del mondo intero —, que­
sta grave s ituazione colpisce di­
rettamente il patrimonio artisti­
co di tutti e mette in pericolo 
le stesse forzo economiche sul­
le quali si fonda l' immediato 
futuro della nostra città ». Quin­
di prosegui: « Ma Urbino non e 
soltanto il P a l a l o Ducale. la 
•"Mesa di San Francesco o la 
Chiesa di S. Agost ino e neppu­
re ouesti due o tre monumenti 
assieme. Urbino è stata con­
servata con una meravigliosa 
ed eccezionale unità, che rac­
coglie <" sé. anche nella più po­
vera del le sue case, anche nella 
niù stretta del le vie . anche nel 
più nascosto dei suoi orti, l'e­
sperienza artistica, archltettoni-

ca e urbanistica di alcuni secoli: 
nel momento p iù alto della sua 
storia si sono trovati a lavo­
rare qui uomini come Braman. 
te. Francesco di Giorgio Marti­
ni. P iero Della Francesca, Paolo 
Uccel lo, un complesso d'intellet­
tuali e una presenza artistica 
degna soltanto di Firenze e di 
Roma. 

- Che la situazione statica del­
le mura, del le v i e e del monu­
menti comprometta una città 
come la nostra sarebbe un dan­
no irreparabile, e la responsa­
bilità che ricadrebbe su di noi 
e sugli organi preposti alla tu­
tela di questi beni sarebbe enor­
me e non sarebbe cancellata 
neppure dal tempo. Non ho bi­
sogno di aggiungere altro •*. 

Così parlava il s indaco di U r ­
bino un anno fa. La situazione 
da lui tratteggiata si 5 oggi ag­
gravata. Il fatto nuovo e che — 
grazie al le sollecitazioni e gli 
appelli venuti dalla amministra­
zione Comunale della città — 
ocei c'è un vasto fronte di uo­
mini. partiti, organizzazioni cul­
turali. ecc impegnato per la 
salvezza di Urbino e del suo 
inestimabile patrimonio d'arte e 
di cultura 

Ma auall sono le v i e da bat­
tere'' Non certo quella del prov­
vedimenti di pronto intervento 
che possono solo svo'gere un 
ruolo immediato, di arginamen­
to dei pericoli più pressanti. 
Anche su questo l'accordo è 
unanime. Pertanto si chiede un 
programma pluriennale di ope­
re radicali e risolutrici Ma qua­
li debbono essere gli strumenti 
legislativi e finanziari? Oui vi 
sono due correnti d'opinioni: 
una proponde per la promulga­

zione di una « l e g g e spec ia le» 
per Urbino; l'altra per l'emana­
zione di una legge generale, 
che Interessi tutti i centri sto­
rici italiani distinguendoli , tut­
tavia. secondo una scala di prio­
rità. 

U n discorso aperto, assai ap­
passionante. Ma non si può ti­
rarlo per le lunghe. Si preste­
rebbe un alibi al governo la cui 
sensibilità In materia è triste­
mente nota. E i centri storici 
come Urbino non possono at­
tendere: «L'Ital ia sta crollando 
da tutte le parti, la torre di 
Pisa sta crollando. Venez ia sta 
sprofondando, tutte le città crol­
lano. tutti gli affreschi crollano 
o l'intero patrimonio artistico è 
in graviss imo e serio pericolo 
Noi facciamo del bell issimi di­
scorsi, ma dobbiamo dire con 
chiarezza che l'Italia crolla e 
che il governo deve occupar­
sene ». 

Appunto Bisogna stringere I 
tempi: fare una scelta univoca 
e premere sul governo perchè 
l'accetti e l'attui urgentemente 

Da parte di amministrazioni 
comunali direttamente interes­
sate come quella di Urbino non 
si desisterà dall'aeitare il pro­
blema e tenerlo in piedi v ivo 
ed assi l lante com'è. TI sindaco 
di Urbino ha In questi giorni 
espresso l'idea di proporre al 
Consiglio Comunale la convoca­
zione di una conferenza Inter­
nazionale di studiosi di oeni 
parte d'Europa. D i c e « Anche 
questo potrebbe essere un con­
tributo a smuovere le ncauc n 
far camminare più in fretta il 
Parlamento e il governo - . 

Walter Montanari 

PER MANGIARE BENE 
E GUSTARE IL BUON VINO 

T U T T I 
al Ristorante 

«DINO» 
Piazza della Repubblica, 67 • Telefono 24.141 Livorno 

PROPRIETARI di 
A U T O - C A M I O N 
PULLMAN-TRATTORI 

l'Incendio del Vostro automezzo può «Mere Impedito dalla 
COPERTURA UNIVERSALE PER BATTERIE che evita cor­
tocircuiti esterni causa di tanti sinistri. Evita inoltre l'ossi-

• dazione ' del morsetti del telalo fermabatterta. elettrolisi 
' esterne che determinano scariche. E* applicabile a tutte le 
batterle senza alcuna manomissione. Con spesa irrisoria po­
trete scongiurare II più grave del pericoli ed altri Inconvenienti 
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IMPIANTI ELETTRICI — LE MIGLIORI MARCHE 

LIVORNO — B . CAPPUCCINI. 102 - TELEFONO 38-260 

L I B R O 

/ migliori auguri di 

BUONA 
PASQUA! 
Regalando un libro: 

ARTE • POLITICA - CULTU­
RA - CINEMA - ROMANZI -
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UN LIBRO PER 
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TUTTI 
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Adoperale il SUPER NE0 BÀRBERE P. R. 49 di Parigi 
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« La Fratellanza 
» 

Un'organizzazione sociale al servizio di tutti i la­
voratori per la difesa del loro potere d'acquisto 

?nt'anni fa. subito d o p o la mente efficace in questi 20 alt­
erazione del Paese dal fa-j ni: calmiere, scont i -r is torno etc 

io. anche a Rosignano. un hanno sostituito i passi positivi 
ppo* di cittadini democrat ic i , su l piano economico e eomrrer 
lirono per costituire la Coo- " *•••--• * - = ' —•« 

ktiva di Consumo con l 'mten-
| i creare un organismo eco-
ico in difesa del salario dei 
ratori. contro il mercato ne-

la speculazione allora int­
inte. Operai, impiegati , con-
jl furono i primi, con alla 

ì compagni comunist i e 
Jisti a portare avanti il 
ro del la Cooperativa col la­
udo anche c o n i pochi di­

lenti di allora. 
bpo c inque anni dalla costi-
ine. nel 1950, fu fatta l'uni-
lone con le al tre coopera-
[del Comune e « LA FRA-

VNZA - d i v e n n e v e r a m e n -
la organizzazione democra-
di massa al servizio dei 

ratori in difesa di tutti i 
imatori. 

iz ione della Cooperata a 
trastata sempre dall'azione 

organi prefettizi di quei 
}U con azioni culminate 

disposizioni del la circola-
relba contro tutto il Movi­

l o Cooperat ivo) sia sul 
economico c h e su quel lo 

ti è dimostrata vera -

ciale. Solidarietà con i lavorato­
ri in lotta nelle fabbi'.vhe e nei 
campi, partecipazione concreta 
alla lotta in difesa del la Pace 
e dei diritti dei cittadini e quin­
di attività r.creative. culturali. 
sportive sono stati i passi p o ­
sitivi sul piano del le attività 
sociali . 

Oggi un grande impegno sta 
di fronte alla Cooperativa - L a 
Fratellanza - ed a tutto il Movi­
mento Cooperativo, que l lo di 
costituire una difesa ed esisere 
un'alternativa val ida contro la 
invadenza del monopol io nel 
settore del la distribuzione. Per ­
ché n o sia attuabile è neces­
sario procedere alla unificazione 
dei medi complessi cooperativi 
per poter avere de l le aziende 
val ide a questo scopo. S u que­
sta linea si rende necessaria la 
costituzione di una sola azien­
da cooperativa tra le Coopera­
t ive di Rosignano e quel le di 
Cecina in modo da creare un or­
ganismo maggiormente efficiente 
che possa avere, nella zona in ­
teressata. una funzione val ida 
per gli scopi anzidetti. 

Ma non è solo sul pi.ino eco w 
nomico-commerciale che si d e - j £ 
ve vedere l'importanza di tale * 
unificazione. 1 soci attuali della 
Cooperativa - Ixi Fratellanza -
sono circa quattromila, uniti a 
quelli della Cooperativa del Po­
polo di Cecina ed al le altre del 
nostro comune saranno oltre 
settemila Settemila soci, sette- \2 

1 
mila famiglie, è ev idente che 
la unione fattiva di tutti questi 
lavoratori non potrà non esse­
re positiva per Io svi luppo di 
una vita associativa democratica 
attorno a questo grande organi­
smo di massa. 

I compagni socialisti, comuni ­
sti. socialisti unitari, ins ieme a 
tutti gli altri soci appartenenti 
o no ad altre organizzazioni po­
lit iche che si riallacciano ai 
principii della Cooperazione, in 
una politica di unità cooperati­
va hanno dimostrato fino ad og­
gi la positività di questa unione 
al di sopra dei diversi orienta­
menti polìtici. E' necessario che 
questa unità continui ad essere 
operante anche per l'avvenire 
in modo da dare alla nuova Coo­
perativa una direzione unitaria 
efficiente che porti avanti il pro­
gramma dibattuto ed approvato 
nei Convegni Nazional i del M e 
vimento Cooperativo. 
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OGGI APERTO PER ESPOSIZIONE 
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rubrica 
del contedinq _ 

Per utilizzare gli stanziamenti statali 

I contadini chiedono 
l'impegno degli Enti 

Alcune cifre rese note 
dagli Enti per la Puglia 
e la Maremma - Cosa 
si fa nelle altre regioni? 

A 'suo tempo l'Enle Ma­
remma ha fatto sapere di 
avere preparato, per conto di 

contadini assegnatari, proget­
ti e richieste di finanziamen­
to per 12 miliardi; ed ebbe 
l 'ones tà 'd i apolunpere che, 
purtroppo, di quel 12 miliar­
di — che in definitiva sono 
assai pochi per un compren­
sorio che va dalla periferia 
di Roma alla Val d'Era — 
soltanto un terzo avevano 
trovato accoglimento con i 
fondi del Piano Verde. Sen­
za poi parlare del fatto che 
l'assistenza è stala quasi .tem­
pre limitata agli assegnatari. 

Ora e la rol la dell'Ente 
Puglia, Lucania e Molise di 
fare un bilancio del yencre. 
Questo ente di M'iluppo, nel-
l'approrare il bilancio con­
suntivo del 1964. fa presente 
di avere elaborato e presen­
tato agli Ispettorati aqrari 
(perche gli enti di . sr luppo, 
per quanto ciò appaia stra­
no. debbono far la trafila 
presso gli Ispettorati) trenta­
mila e 218 progetti di migl io­
ramento fondiario-agrario, di 
cui 21500 già approvati per 
un importo di 14 miliardi e 
mezzo .Anche qui abbiamo 
un terzo dei progetti clic non 
sono stati non diciamo finan­
ziati. che è un altro paio di 
maniche, ma nemmeno ap­
provati. Certo, l'Ente in 
questo caso ha fatto la par­
te che il 'governo gli ha as­
segnato: forse non l'ha fatta 
troppo bene come sappiamo 
dai numerosi casi di conta­
dini e assegnatari che han­
no chiesto assistenza 'tecni­
ca ma non sono riusciti ad 
ottenerla. Ma ha fatto qual­
cosa di molto concreto, co­
minciando ad essere vera­
mente ' ente 'di sviluppo », 
tanto più che ci dice — per 
esempio — che nelle coo­
perative della Riforma sono 
entrati 14.500 contadini^ che 
non sono assegnatari. 

Ora noi attendiamo un 
bilancio del genere dal-
l'ERAS per la Sicil ia, dal-
l'EFTAS per la Sardegna. 
dall'Ente Fucino ' per gli 
Abruzzi e dalla Sezione fon­
diaria dell'Opera Combat­
tenti per la Campania. Di 
quest'ultima abbiamo solo 
alcuni dati, assai parziali: 
uno 'di questi riguarda l'as­
sunzione della ' garanzia » 
verso il Banco di Napoli per 
alcune centinaia di milioni 
destinati aqli axscqnttari 
della provincia di Salerno. 
Ma è un dato parziale. 

Il nostro interesse, qui. è 
motivato da due ragioni. 
Una dipende dalla politica 
del porerno 'che, proprio in 
queste settimane, ha messo 
a disposizione dell'agricol­
tura alcune decine di mi­
liardi: la fine che faranno 
questi miliardi interessa da 
vicino un paio 'di milioni di 
contadini. La seconda ragio­
ne riguarda da r i c ino il 
ruolo che gli enti di «vilup­
po dorrebbero svolgere in 
base alla legge che si sta 
discutendo in Parlamento. 
Perchè, diciamolo chiara­
mente. se gli pnti non da­
ranno in queste settimane e 
mesi la dimostrazione di .ca­
pere iitilirrarp a favore dei 
contadini la legislazione esì­
stente non solo sarà difficile 
migliorare quella legpc suoli 
enti di svi luppo — compito 
che è 'al centro delle lotte 
contadine — ma deporrà 
assai sfavorevolmente per 
i 'aprenire. qualunque sia la 
quali / ira che la leoge darà 
agli enti. ' 

Tutte le occasioni sono 
buone per scuotere la rug­
gine burocratica. I dirigenti 
degli enti di sviluppo, ed 
in non pochi ralorosi tecni­
ci 'che li affiancano, cerchi­
no di non perdere quel la 
che viene loro offerta oggi. 

Applicazione della » 404 » 

Condizioni 
per avere fondi 

sull'olivete 
, U ministero dell 'Agricoltu­
ra ha inviato una circolare 
agli Ispettorati agrari sulla 
applicazione della legge n u ­
mero 404 — finanziamenti 
per gli al levamenti , la bie­
ticoltura e l'olivicoltura — 
nella quale si dettano le se ­
guenti norme riguardo ai fi­
nanziamenti per l 'ammoder­
namento degli oliveti: 

1) premesso che per la 
concess ione dei contributi 
l'art. 7 della legge n. 404 
fa esplicito riferimento sia 
all'art. 14 della legge 2 g i u ­
gno 1961. n 454 che alla 
legge 26-7-195G. n. 839 si fa 
presente che gli interessati 
dovranno espressamente pre­
cisare nella domanda se in­
tendono avvalersi , per la sus-
sidiabilità del le opere e de l ­
le iniziative previste, de l le 
n o r m e di cui al predetto 
art. 14, oppure di quel le c o n ­
tenute nel la legge n. 839. 

Si rende, pertanto, neces ­
sario che al primo capoverso 
del modulo di domanda ri­
portato in al legato alla c ir­
colare citata, dopo le parole 
« a i termini dell'art. 7 del la 
l egge in oggetto - vengano 
inserite le parole « ed ai s e n ­
si del l 'art 14 della l egge 
2-6-1961, n u m e r o 454 », op ­
pure le parole « e d ai sensi 
del la legge 26-7-1956. n. 839 - . 

Va, comunque, osservato 
c h e per talune opere quali . 
ad esempio, l ' impianto di 
vivai . la trasformazione d e ­
gli ol iveti promiscui in s p e ­
cializzati. ecc.. non contem­
plate dalla legge n. 839, i ri­
chiedenti non hanno altra 
possibilità che invocare la 
concess ione dei contributi ai 
sensi dell'art. 14 del piano 
quinquennale di sv i luppo 
dell'agricoltura. 

Nell 'occasione, si fa pre­
sente che a corredo del le 
domande degli interessati 
debbono essere, fra l'altro. 
allegati i preventivi per lo 
acquisto de l l e piantine di 
ol ivo e dei concimi, in luo­
go del le fatture e ciò a ret­
tifica di quanto previsto ai 
punti b) e e) riportati in 
calce al predetto modulo di 
domanda: 

2) analogamente a quan­
to previsto dal punto / ) del la 
circolare nei riguardi de l l e 
provvidenze in favore del la 
bieticoltura, si precisa c h e 
anche per l'olivicoltura i 
contributi , sia per la e secu­
z ione di opere che per lo 
acquisto di mezzi meccanici 
e de l le attrezzature per la 
raccolta del le ol ive , non sono 
comulabìl i con altre agevola­
zioni contributive e credi­
tizie; 

3) a chiarimento di quan­
to disposto circa le modalità 
di presentazione del le do ­
mande. si fa presente che nel 
caso di richieste Intese ad 
ottenere la concessione de l le 
provvidenze contemplate dal­
la legge 26-7-1956. n 839. la 
documentazione da produrre 
dagli interessati sarà quel la 
prevista dal le disposizioni a 
suo tempo emanate per la 
attuazione di detta legge: . 

4) si ricorda che ai sensi 

Prezzi e mercati 
Bestiame e uova 

AREZZO — Prezzi In au­
mento solo per agnelli; stazio­
nari gli altri. 

Al Kg.: buoi 410-440: vac­
che 390-420; vitelloni 320-350. 
vitelli 600-640. suini grassi 
310-330. id. magroni 300-320. 
id. lattoni bianchi 370-400. 
agnelli 650-700. 

MACF.RATX — Contratiazio-
. ni vivaci, offerta e domanda 

equilibrate. 
Al Kg. p v : vacche di 1. 

410-450. di 2. 370-100. vitello­
ni e nunzi di !. 5fi3-5à3. di 
2. 550-560. vitelli di 1 640-
660. di 2 610-630. vitelle di 5. 
610-640. di 2. 530-600. man/e 
490-500. suini grassi fino a 
Kg. HO 310-326; id. oltre chi­
logrammi 110 350-326. suini 
d'allevamento lattonzoli 3^0-
430. ma proni Ano a 60 Kg n q 

PERt'C.IA — Mercato fiacco 
con prezzi quasi stazionari 
per t bovini ed in r»presa 
per i suini e gli ovini. 

AI Kg. p. v. «da allevamen­
to!: buoi 430-470. vacche co­
muni 450-500: vacche di 1. 
520: manzi 390-430. vitelli da 
latte 610-650. Da macello: 
buoi 420-450. vacche comu­
ni 330-330: vacche da latte 
di scarto, vitelloni 500-530. vi­
telli da latte 6V» 

Suini jjra*«i bianchi 110-310 
ìattnnzo'i bianchi 1T0-TT. m.i-

• groni hianchi 270-100. «l iba­
tori bianchi 2T«r>-300 v r o f e 
bianche I^O-liO. agnelli .5.-. lat­
te (abbacchi» 72P-77C ae.nel-

. Ioni 42C-450. c.-mr.itj <-o-4.=o 
pecore 420-150. jfol'i «.'•l-'OO-
galline 550-500. pic.-:o::i KQ-

' IOOO (al palo): or>a:re ÌOO-;SJ. 
conigli SO0-:.V0 pMli da alle­
vamento i batter'». > .150-4f<>. 

ì'ova fresche 2l-:2 luna. 

(Mio d'oliva 
PISA — Mercato dell'olio con 

prezzi sostenuti. 
Al q l e : extra vergine oli­

va L. 82-33 000; sopraffino ver­
gine 72-78 000. fino vergine 
62-63.000; vergine 54-59 000. di 
oliva 53-60 000; sansa e di 
oliva 43-50 000. 

SIENA — Al Kg • olio di oli­
va extra vergine, ae. 0.30. 
L 750-320. fino vergine, ac. 3. 
610-640. 

AREZZO — Prezzi in au­
mento per olio extra vergine 
di oliva 

Al q le- olio extra vergine 
di oliva, ac \". L- 35-90 000. 
sopraffino vergine di oliva. 
»c 1.50'7. 75-30 000. 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi quasi stazionari. 

AI Kg.: olio sopraffino ver­
gine oliva ac. 1.50%. L. 370-940; 
vergine, ac 3-7. 830-850. 

ASCOLI PICENO — Mercato 
calmo con richiesta limitata 
•1 consumo ordinario; quota­
zioni ferme. 

Al q le: olio extra vergine. 
gr. 1%. L. 75-78000. sopraffi­
no vergine, gr. l.S*7. 74-7.VPO0: 
Ano vergine, gr. .T7. 65-i*OP0: 
vergine gr. 4%. 50-55 000, olio 
di oliva rettificato gr. 2 ^ . 
50-52 000. 

Mandorle e nocciole 
l . A O I I I . \ — Al q l e mnn-

dor'e dolci guscio L 15-17 000. 
id sgusciate 3?-\l000: id mi­
ste gu«clo 11 5O0-I4 000. id 
Sgusciate 67-70 000. 

PESCAR \ — Al Kg • noccio­
le I_ 350-360 

AVEI.I.IVO — Nocciole ton­
de avellinesi in guscio 29 500-
12 500. id sgusciate 78-32 000. 
Pangiovanni in gu«cio -f.-
30 500. Id sgua ia te 67-71000. 

dell'art. 14 della legge n. 454, 
la sussidiabilità dei vivai oli­
vicoli cui è cenno nella c i ­
tata circolare n. 2 (interventi 
a favore dell'olivicoltura) de­
ve intendersi l imitata solo a 
favore di enti di colonizza­
zione, di agricoltori associa­
ti, di Consorzi di bonifica e 
di migl ioramento fondiario. 

La sussidiabilità dovrà p e ­
raltro riguardare unicamen­
te il primo ciclo di produ­
zione fino al trapianto in 
piantonaio e cioè: la pre­
parazione del semenzaio (an­
che in cassoni di muratili a 
per la semina dei nocciol i ) , 
del letto caldo, del nestaio, 
del piantonaio e relative ope­
razioni di innesto e di tra­
pianto. dell'ouolalo, del bar-
batellaio, norjché l'acquisto 
e la sistemazione del mate­
riali di moltiplicazione o c ­
correnti. 

I vivai sussidiabilt devono 
risultare istituiti per soddi­
sfare le es igenze aziendali 
degli aventi diritto come so ­
pra specificati; 

5) la trasformazlont d e ­
gli ol iveti promiscui in spe ­
cializzati può riferirsi ala 
al caso di ol ivet i e filari 
molto distanziati, consociati 
a colture erbacee, sia ad ol i ­
veti frammisti ad altre p ian­
te arboree. 

E* ovv io che nel pr imo 
caso la trasformazione in pa­
rola potrà essere realizzata 
con la piantagione di olivi 
negli interfilari. mentre nel 
secondo caso potrà conse­
guirsi con In el iminazione 
del le piante di altre specie 
arboree diverse dall'olivo e 
con l'eventuale loro sost i tu­
zione con olivi. 

E* appena il caso di far 
presente, ai fini della sus­
sidiabilità. che gli oliveti . a 
trasformazione avvenuta, do ­
vranno risultare idonei al­
l' impiego di mezzi meccani­
ci nella esecuzione del le ope ­
razioni colturali; 

6) nei riguardi della d i ­
fesa antiparassitaria dell 'oli­
vo. si precisa che le doman­
de di contributo tendenti a 
fruire del le provvidenze di 
cui all'articolo 10 della l eg­
ge n. 404 saranno dagli a v e n ­
ti diritto presentate a parte 
con l'osservanza del le nor­
me contenute nella circolare 
n. 2 sopra citata sotto la 
vece: - Interventi per la d i ­
fesa fitos-initaria dell 'olivi­
coltura e della biet icoltura». 
E ciò sia per quanto con­
cerne In lottn antiparassita­
ria che per l'acquisto del le 
attro77nture relative: 

7) cirrn l'impianto di oli-
veti pilofat da parte degli 
Ispettorati *j precisa c h e 
questi ultimi nell'altuare la 
iniziativa dovranno fare In 
modo che dotti ol iveti risul­
tino rispondenti alle locali 
condizioni di ambiente e tali 
comunque da costituire un 
valido esemnio per gli agri­
coltori soprattutto nei riguar­
di della diminuzione dei co­
sti di produzione; 

S» per q u i n t a attiene l'ac­
quieto di mezzi meccanici , 
si fa presente c h e essi d e ­
vono risultare idonei e pro­
porzionati alla col t ivazione 
olivicola dell'azienda del ri­
chiedente. Ciò non esclude. 
tuttavia, che la sussidiabilità 
del le macchine operatrici 
possa essere ugualmente d i ­
sposta quando sia da presu­
mere che tali macchine pos ­
sano trovare marginale Im­
piego per lavorazioni in ol i ­
veti di aziende di terzi. 

Circa l e macchine motrici , 
da ammettere a contributo 
soltanto dopo c h e s iano sta­
te soddisfatte le domande 
per macchine operatrici , si 
fa presente che la sussidia­
bilità di e « e deve avere ca­
rattere eccezionale ed essere 
comunoue. subordinata alle 
seguenti condizioni: 

o> che la potenza del la 
macchina mofr1'*'» non sia 
superiore ai 3ó CV: 

M che la macchina sia 
corredata de l le attrezzature 
idonee alla colt ivazione de l -
l'olivcto: 

c> che l' impiego del la 
macchina stes*a risulti e c o ­
nomicamente conveniente ed 
aderente alla necessità del la 
azienda olivicola del r ichie­
dente. considerando al r i ­
guardo che l 'agevolazione 
potrà essere accordata anche 
nel ca«o in cui sia possibile 
l ' impieeo marginale de l l e 
macchine in fondi contigui , 
e c iò al lo scopo di conse ­
guire una più economica titi-
li7za»ione della medes ima 

I renui'iti richiesti n e l l i 
circolpre mettono in ev iden­
za. r e r i singoli contadini . 
la necessità di appoggiar*! a 
cooperative, arli enti di sv i ­
luppo o alle amministrazioni 
comunali per ottenere l'as­
sistenza tecnica necessaria 
per impostare j progetti di 
st>ecializz.izione del l 'ol lveto. 
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